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La pubblicità su Internet è
troppa, invadente e ostacola la
navigazione. È questa l’opinio-
ne diffusa tra gli internauti che
hanno partecipato alla ricerca-
pilotacondottaon-linedaAdlab@
go, il Laboratorio di ricerca e
pratica pubblicitaria dell’Uni-
versitàdi Udine a Gorizia, su un
campione di 244 utenti Internet
in maggioranza residenti nel
Nord-Est. La ricerca ha rilevato
che i principali ostacoli all’effi-
cacia persuasiva della pubblici-
tà nei siti “Social Network”, co-
me ad esempio You Tube, My
Space o Flickr, potrebbero na-
scere proprio dall’eccessiva
quantità di pubblicità, dalla sua
invadenzaedalrischiopercepi-
to di violazione della privacy.

Finanziata dall’Università di
Udine, la ricerca è stata svolta
tra aprile e giugno con metodo
Cawi (Computer Aided Web In-
terview), ovvero questionario
somministrato via computer, ed
è stata coordinata da Giovanni

Lunghi, docente di Economia
delleaziendepubblicitarieere-
sponsabile di Adlab@go, con la
supervisionescientificadiLuca
Brusati del dipartimento di Fi-
nanzadell’impresaedeimerca-
ti finanziari.

«Sebbene il campione abbia
manifestatovalenzetendenzial-
mentepositiveneiconfrontidel-
la comunicazione commerciale
sia in termini informativi sia di

intrattenimento – evidenzia
Lunghi –, tuttavia gli indici svi-
luppatipermisurarel’accettabi-
lità della pubblicità in generale
su Internet e, specificamente,
negli spazi personali dei Social
network,hannorilevatounaten-
denza verso valori negativi. Il
campionehamanifestatosegna-
li di preoccupazione anche per
quantoriguardaglieffettisocia-
lichelacomunicazionecommer-
ciale potrebbe avere, sia in ter-
mini di incitamento al consumi-
smosiainmeritoalladiffusione
di modelli e comportamenti so-
ciali negativi».

La valutazione delle risposte
adalcune domande nel questio-
narioutilizzatoperlaricercapi-
lota (per le quali gli intervistati
dovevano esprimere un livello
diaccordovariabileda5=molto
d’accordo a 1=per niente d’ac-
cordo)avevagiàevidenziatodel-
le criticità. Il 41% degli intervi-
stati si è dichiarato abbastanza
d’accordoeil39,8%sièespresso
con un categorico “molto d’ac-

cordo” in merito all’affermazio-
ne “La pubblicità in generale è
troppa edinvadente”; la pubbli-
citàsu Internetè unintralcioal-
la navigazione dei siti per quasi
l’80% degli intervistati, mentre
il 69% ritiene che la pubblicità
sia invadente e spesso violi la
privacy.

Anche l’affermazione “La
pubblicità negli spazi personali
èfastidiosaeinvadente”,rivolta
al gruppo del campione che si è
dichiarato frequentatore dei si-
ti di social network (176 rispon-
denti), ha rivelato percentuali
diconsensochepotrebberosuo-
nare come un campanello di al-
larme per i sostenitori del Web
2.0 come veicolo pubblicitario
innovativo: lasommatra “Abba-
stanza d’accordo” e “Molto d’ac-
cordo” ha raggiunto il 62% delle
risposte. I dati e i risultati della
ricerca pilota sono disponibili
su richiesta via e.mail adlab.ce-
go@uniud.it o inviando un sms
con i recapiti completi al nume-
ro 327 4469885.

«Sul web troppa pubblicità invadente»
Indagine condotta dal Laboratorio di ricerca dell’Università di Udine a Gorizia
L’ottanta per cento degli intervistati la considera un intralcio alla navigazione

Sul web la pubblicità dilaga


